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    PREFAZIONE




     




     




    Dopo la rivista di promozione letteraria Aktoris, che offre un ampio spazio ad autori ed editori, la GpM edizioni lancia l’ “Antologia dei Poeti italiani contemporanei”. Una selezione di una decina di Poeti che negli ultimi anni hanno pubblicato con Gds o GpM, una scelta accurata dei componimenti più belli. All’interno dell’Antologia – che verrà allegata alla rivista - anche la mia “Scuola Poetica Apuliae” (fondata con Caterina Andriola e Mariangela De Anna), che con GpM collabora sin dalla nascita di Aktoris. Nell’Era delle trasformazioni tecnologiche, delle cuffie agli orecchi e delle teste chinate sui telefonini, si perdono i volti della gente, i profumi dei sassi sulla strada, i colori delle sette del pomeriggio. In un mondo meno umano, con meno contatto tra le persone, serve sicuramente una reazione: la Poesia può essere la strada per un riequilibrio sociale e dell’anima verso il ritorno – seppur nell’ambito della nuova società a divenire – all’Umanesimo tracciato da Francesco Petrarca. La nostra vera ricchezza nazionale, in fin dei conti, è che siamo ancora figli del Duecento e Trecento.




    Il 2021 è l’anno in cui ricorre il Settecentesimo anniversario della morte di Dante Alighieri, non a caso questa Antologia poetica esce proprio a settembre, mese in cui morì il Sommo Poeta. Cosa ci resta di Dante? Nulla, potrebbe dire qualcuno, eppure il Poeta ci ha lasciato l’eredità più grande: la lingua. La nostra non è una lingua burocratica, come potrebbe ad esempio essere il francese, ma letteraria, cioè che deriva direttamente dalle opere – principalmente poesia e narrativa -  del Duecento e Trecento. Seppur con le normali e copiose mutazioni secolari, noi parliamo ancora la lingua del Duecento. Dante vive tra noi a distanza di sette secoli soprattutto sotto questo aspetto.




    Dove stiamo andando? Sicuramente verso una società eccessivamente telematica che allontana gli esseri umani, il “distanziamento sociale” come si usa dire negli ultimi tempi, cioè verso una digitalizzazione che non mira a migliorare la vita dell’Uomo ma a complicarla, se non addirittura a sostituirsi ad essa. Non più l’Uomo al centro di tutto ma l’Uomo in funzione del tutto. Questa è la deriva della modernità. Ed è proprio contro la “nuova normalità” che la Poesia può rappresentare uno strumento di Libertà, di Resistenza. Uno strumento certamente timido, minoritario, di nicchia, forse addirittura insignificante, ma come diceva Benedetto XVI “contro il male, resiste un piccolo gregge”. I Poeti, in fin dei conti, non sono altro che una minoranza indifesa – un piccolo gregge disperso - che andrebbe protetta e considerata Sacra, esattamente come ci ha lasciato scritto Cicerone più di duemila anni fa: “Sit igitur, iudices, sanctum apud vos, humanissimos homines, hoc poetae nomen quod nulla umquam barbaria violavit” (Sia dunque sacro davanti a voi, o giudici, che meritate pienamente il nome di uomini, questo nome di poeta che nemmeno alcun popolo barbaro poté mai violare).




    Buona lettura.




    Giuseppe PALMA
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    La cinta aragonese




     




    Sotto la cinta aragonese




    mille anime sorridono.




    Due di loro s'incastrano




    come perfetto disegno




    di Dio. Si guardano,




    si ascoltano, tacciono.




    Baci rubati. Carezze




    accennate di anime




    antiche rispettose




    del luogo incantato.




    Del tempo eterno.




    Caterina Andriola




     




     




     




     




     


  




  

    Soprattutto Donna




     




    Chiudo gli occhi e appari tu.




    Donna forte e fragile,




    sguardo severo e tenero,




    mani calde e callose.




    Sento l'odore del latte




    che sul fuoco bolle,




    la pignatta sempre lì




    con il brodo caldo che




    ha un sapore antico,




    intriso di tradizione e




    Amore. Talvolta,




    fredda, come gl'inverni




    tra ulivi e odore di sansa.




    Ma calda, come l'estati




    tra polvere di mandorli.




    Annuso ancora nell'aria




    l'odore di gerbere.




    Ed eri così per me.




    Colorata, nei vestiti




    a fiori. Allegra, nelle




    risate della cucina.




    Briosa, nei passi del valzer.




    Superba, nei ritratti.




    Sei stata mamma,




    nonna, ma soprattutto




    Donna.




    Caterina Andriola




     




     




     




     




     




     




     




     




     


  




  

    Il tempo




     




    E mentre il manto verde




    primaverile, di punti




    arancio si ricopriva,




    di bianche calle e gialli




    narcisi si rivestiva




    il dolce e tiepido aprile.




    Di rosso si tinteggiava




    il sogno nei campi ameni,




    di rose vellutate




    e sanguigni giacinti.




    Il caldo sole di giugno




    maturava le dorate




    spighe di grano. Giunto




    è il tempo di raccolta.




    Stanco il contadino




    riposava ritirato




    all'ombra, tra gli odori




    di lavanda e agapanthus.




    Bianchi gigli e viole di




    pensiero facevano




    capolino sull'altura




    dove aleggia la Poesia.




    A valle carichi vigneti




    d'uva rossa e profumata.




    Tra i canti e la gioia




    dei fanciulli il mosto




    è pronto. Ora è il tempo




    di ballare e vivere.




    Caterina Andriola
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